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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

14 
DOM 

II DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
S. Firmino  
1Sam 3,3-19; Sal 39; 1Cor 6,13-20; Gv 1,35-42 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

07.30 
10.00 
17.00 

Giovanni Massa e Marco 
Luigi Marcialis e Rosa Murreli 
Suor Angela Vacca (1° Anniversario) 

15 
LUN 

S. Mauro 
1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22 
A chi cammina sulla retta via mostrerò la 
salvezza del Signore 

16.00 
17.00 

Catechesi ragazzi Cresima 
Nina Mucelli e Giovanni Ladu 

16 
MAR 

S. Marcello 
1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28 
Ho trovato Davide, mio servo 

08.30 
17.00 
 

(In S. Andrea) Luigi Loi e fam. Defunti 
Vespro, liturgia della Parola, Comunio-
ne 

17 
MER 

S. Antonio abate 
1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6 
Benedetto il Signore, mia roccia 

17.00 (In S. Antonio) - Mario Lai (2° Anniv.) 
 

- Nina Pilia e familiari defunti 

18 

GIO 

S. Margherita d’Ungheria 
1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12 
In Dio confido, non avrò timore 

17.00 
 

Maria Chiara, Enzo, Guido, Federico 

19 

VEN 

S. Mario 
1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19  
Pietà di me, o Dio, pietà di me 

17.00 Assunta e Salvatore Orrù 

20 
SAB 

S. Fabiano – S. Sebastiano 
2Sam 1,1-27; Sal 79; Mc 3,20-21 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi 
saremo salvi 

 
17.00 

(In S. Antonio) 
Maria Rizzoli e Nino Fois 

21 
DOM 

III DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
S. Agnese vergine e martire 
Gn 3,1-10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

07.30 
10.00 
17.00 

Giovanni Cocco , Anime del Purgatorio 
Defunti famiglia Emilia 
Giovanni Pusceddu, Assunta Crispu,  
Mario Fasone 

I n questa seconda domenica del tempo ordinario Gesù è 
presentato da Giovanni Battista ai suoi discepoli come 

vero Agnello di Dio. Quei due discepoli erano alla ricerca 
di qualcosa, erano spinti dal desiderio di un mondo nuovo. 
La testimonianza del Battista li spinge a conoscere meglio 
Gesù di Nazareth e si incamminano dietro di Lui. Per incon-
trare Cristo sono indispensabili due condizioni: la ricerca e 
la testimonianza. Per in-
contrare Dio bisogna pri-
ma di tutto cercarlo sin-
ceramente, con il deside-
rio di amare veramente il 
Signore. C’è chi pensa di 
cercare Cristo, ma in real-
tà cerca solo se stesso. In 
secondo luogo occorre la 
testimonianza di chi l’ha 
incontrato e ne ha fatto 
l’esperienza. Grazie alla testimonianza de Battista, i due di-
scepoli desiderano un incontro non superficiale, ma profon-
do con Gesù. “Maestro, dove abiti?. Il cammino di fede è 
aperto dalla testimonianza, ma è l’incontro personale con 
Cristo che è determinante. E’ l’incontro personale con Ge-
sù che cambia la vita e la orienta in modo radicalmente 
nuovo. Gesù li invita a fare un’esperienza diretta, persona-
le: “Venite e vedrete. Andarono dunque e videro dove abi-
tava e quel giorno si fermarono presso di Lui”. Cercare Ge-
sù, venire a Lui, vedere dove abita, rimanere con Lui. E’ 
questo l’autentico cammino di fede. Chi non è andato da 
Lui e non ha constatato, avrà fede incerta  e insignificante, 
causa e radice dell’ateismo pratico e dell’indifferenza di 
tanti battezzati, che, rimasti alle conoscenze religiose 
dell’infanzia, non si sono preoccupati di approfondire la 
propria fede. Il discepolo è chiamato a condividere la vita 
del suo Maestro, come dice S. Agostino: “Che significa cre-
dere in lui? Amarlo e diventare suoi amici; credendo, entra-
re nella sua intimità”.  Il cristianesimo non è credere a qual-
cosa, ma in qualcuno, in una persona: Gesù Cristo. E’ vive-
re di Cristo, con Cristo, in Cristo. 

S ignore Gesù, guida, 
sostieni e proteggi i 

membri della nostra  
comunità; ciascuno di 
noi sia fedele alla propria 
vocazione e tutti insieme 
possiamo sperimentare 
l’unità della fede in te. 
Amen! 

G esù, quando si accorge 
che due dei discepoli di 

Giovanni Battista lo seguono, si 
rivolge loro chiedendo: “Che 
cosa cercate?”. Questa doman-
da contiene l’invito per ognuno 
di noi a chiarire a se stesso che 
cosa cerca realmente nella vita. 
Cosa cerchi nella tua vita? Noi 
cerchiamo, ci riempiamo di 
tante cose, ma in realtà il no-
stro anelito profondo è di po-
ter incontrare Colui che dà il 
senso profondo alla nostra esi-
stenza, perché, come dice 
Sant’Agostino: “Tu, Dio, ci hai 
fatti per te e il nostro cuore è 
inquieto finché non riposa in 
te”. Oggi Gesù ci ripete: “Venite 
e vedete”. Egli ci cerca: a noi 
desiderare questo incontro e 
“rimanere presso di lui tutto il 
giorno, ogni giorno della no-
stra vita. 
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STATUTO E REGOLAMENTO 
per i Comitati e le Associazioni 

che organizzano le feste religiose in parrocchia 
 
(continua)  
 
5. Compiti degli organismi del Comitato o dell’Associazione 
 
a) L’Assemblea deve:  
 

- discutere ed approvare il programma generale della festa sempre in conformità alle indicazioni 
date dal Parroco;  
- esaminare il bilancio preventivo di spesa e il consuntivo economico;  
- determinare in preventivo, una volta conosciuta la somma a disposizione per la festa, quale 
quota destinare alla festa civile e quale da destinare invece alla parrocchia, tenendo anche conto 
inoltre che la festa religiosa deve divenire occasione propizia per gesti concreti di solidarietà u-
mana e cristiana, secondo lo spirito del Vangelo e il significato vero della festa;  
- approvare eventuali iniziative straordinarie proposte dagli organismi del “Comitato” o 
“Associazione”.  
 
 

b) Il Presidente delegato deve: 
  

- predisporre, secondo le linee indicate dall’assemblea e le indicazioni ricevute dal Parroco, il pro-
gramma particolareggiato delle feste; 
- dirigere e promuovere l’organizzazione di tutte le operazioni inerenti allo svolgimento delle fe-
ste;  
- firmare i contratti di spesa e le ricevute di incasso, dopo aver preso accordi con il Parroco; 
- esigere l’osservanza delle norme emanate dalle autorità religiose e civili.  
 

c) Il Vicepresidente deve:  
 

- agire sempre su esplicito mandato del Presidente e del Presidente delegato;  
- collaborare con il Presidente delegato e sostituirlo in caso di assenza o di impedimento.  
 

d) Il Segretario deve:  
 

- stendere i verbali delle riunioni;  
- diramare le convocazioni in tempo utile per le riunioni dei vari organismi;  
- trattare le pubbliche relazioni;  
- provvedere ad assicurare la debita documentazione per l’archivio parrocchiale;  
- stendere una breve relazione finale su ogni festa celebrata.  
 

e) Il Cassiere deve:  
 

- provvedere a tenere la contabilità generale e delle singole partite di tutte le operazioni di incas-
so e di spesa;  
- preparare il conto consuntivo di ogni festa e dell’anno da sottoporre all’approvazione 

PROGRAMMA 
 

14 - 15 - 16 ore 17.00 Triduo di preparazione in Sant’Andrea 
 

Mercoledì 17 gennaio  memoria liturgica del Santo 
 

ore 17.00  - S. Messa Solenne in Sant’Antonio  
 

Sabato 20 Gennaio 
 

ore 17.00  - S. Messa in Sant’Antonio, animata dalla Cora-
le Sant’Andrea Apostolo. A seguire processio-
ne in onore del Santo fino al piazzale 
dell’Oratorio Parrocchiale dove ci sarà 
l’accensione e la benedizione del fuoco e un 
momento di cordialità. 

La Parrocchia in collaborazione con i Comitati di 
 Ss. Salvatore, Sant’Andrea, Santa Lucia, San Lussorio, San Gemiliano, 

Organizza la Festa di Sant’Antonio Abate 

dell’Assemblea;  
- raccogliere le offerte e i contributi volontari dei vari offerenti e di eventuali enti pubblici e/o pri-
vati rilasciando debita ricevuta su bollettario con madre e figlia;  
- provvedere a depositare il denaro in banca o presso l’ufficio postale, su libretto intestato al 
“Comitato” o all’“Associazione”, con firme congiunte del Presidente delegato e del Cassiere, con-
servando in cassa solo il denaro per il fabbisogno immediato. 
  

f) I Consiglieri contabili debbono:  
 

- vigilare sulla regolare tenuta della contabilità e sulla corrispondenza del bilancio consuntivo alle 
risultanze dei libri contabili;  
 
- collaborare con il Cassiere;  
- controfirmare la gestione economica della festa.  
g) I componenti del “Comitato” o dell’“Associazione” collaborano all’organizzazione dei festeggia-
menti, alla riscossione delle offerte rilasciando sempre ricevuta e partecipano alle Assemblee per 
l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo.   
 

h) L’Ufficio di presidenza presenta al parroco il bilancio preventivo e il programma della festa per 
l’approvazione definitiva, e, terminata la festa, rende conto del modo in cui sono stati impiegati i 
contributi e le offerte.  
 

(continua) 


